Illustri Personalità ospiti di Acireale

ACIREALE, 7 dicembre. Acireale ha accolto nei saloni del Grande Albergo Maugeri i partecipanti al convegno internazionale di diritto cinematografico che, organizzato dal centro internazionale studi giuridici stampa e spettacolo, presieduto dal prof. Giuseppe Longo si sta svolgendo a Catania con vastissima eco nel più qualificato mondo della cultura e del diritto.

Ad accogliere i graditissimi ospiti erano con tutte le maggiori autorità locali, i presidenti dei due enti acesi che hanno voluto offrire una simpatica ospitalità agli illustri convegnisti: l’avv. Gregorio Romeo, presidente dell’azienda autonoma per la stazione di cura e turismo i Acireale. Quasi tutti gli atenei italiani, belgi, svizzeri, tedeschi, greci e giapponesi. 

Al levar delle mense, ha preso brevemente la parola il prof. Luigi Geraci, direttore generale del centro che, dopo aver ringraziato a nome dei convegnisti, ha voluto mettere simpaticamente in rilievo come Acireale abbia voluto spontaneamente e disinteressatamente onorare il convegno impreziosendolo  di una ospitalità che è veramente caratteristica della gente di Sicilia, troppo spesso citata a sproposito, per circoscritti e non qualificati episodi dolorosi che comunque non intaccano la civiltà isolana.

Ha brevemente replicato lo avv. Scuderi che, a nome della città di Acireale ha voluto significare il grato piacere d’avere potuto sia pure fuggevolmente, ospitare tante illustri personalità. Come rappresentare dell’organizzazione turistica cittadina, il presidente dell’azione di cura acese ha auspicato che ognuno dei presenti abbia a ritornare ancora nella città di Galatea e in genere in Sicilia, perché la terra di Trinacria, indissolubilmente legata alla bella Italia, merita d’essere conosciuta, apprezzata e giustamente difesa dai pregiudizi e dalle ingiustizie. Vivissimi applausi hanno sottolineato le parole del prof. Geraci e dell’avv. Scuderi.

Al termine della scena i convegnisti si sono trasferiti nel “Teatro del folklore” del cav. Emanuele Macri, dove è stato offerto in loro onore uno spettacolo graditissimo della celebre “Opera dei pupi”.

